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(15 settembre, 2007) Corriere della Sera 
 
 
Arese, ultime cassintegrazioni e nuove polemiche sulla risistemazione dell' area. La comunità asiatica: saremo un affare, ma basta freni politici
 
Chinatown: dateci l' Alfa, faremo il polo dell' ingrosso
«Pronti al trasloco da via Sarpi, ma vogliamo almeno 200 mila metri quadrati». Perplessità dei sindaci
 
 
 
Arese: finisce un' epoca. Ma il futuro è più che mai incerto. La stagione al tramonto è quella dell' Alfa Romeo. Ultimo atto in questi giorni, con lo smistamento delle ultime tute blu in cassa integrazione: chi in pensione con la mobilità lunga, chi liquidato con una buonuscita. La fase nuova che stenta a iniziare è quella dell' insediamento delle attività all' ingrosso dei cinesi di Paolo Sarpi. Gli imprenditori con gli occhi a mandorla hanno molta voglia di fare. Basti pensare che invece dei 30 mila metri quadrati occupati in Paolo Sarpi ne chiedono 200-300 mila. Ma ai sindaci del territorio non piacerebbe l' idea di avere a due passi da casa il più grande insediamento di imprese cinesi d' Italia. Ma torniamo all' ex Alfa Romeo. Era la fine del 2002 quando la Fiat mise in cassa integrazione 1.023 lavoratori. Le tute blu occuparono autostrade e binari, intentarono cause, moltiplicarono gli incontri nelle sedi istituzionali. Due i principali risultati. Primo: un accordo che impegnava i nuovi proprietari dell' area (Abp, Alfa Business park, partecipata al 70 per cento dal colosso americano delle assicurazioni e dell' immobiliare, Aig Lincoln) ad assumere 550 cassintegrati. Secondo: l' impegno della regione a creare nella stessa area un insediamento di aziende impegnate nella mobilità sostenibile. Oggi si tirano le somme. Il polo della mobilità sostenibile è rimasto lettera morta. E le assunzioni nell' area Abp si sono fermate a quota 120. I 324 sopravvissuti in cassa integrazione stanno a uno a uno lasciando il palcoscenico della vertenza. Incoraggiati da buonuscite e ammortizzatori sociali. Più in dettaglio: dei 324, 171 hanno ottenuto la mobilità lunga. Tradotto, chi ha dai quattro ai sette anni prima di andare in pensione potrà contare su un assegno mensile di qui al definitivo ritiro dal lavoro. Il tutto abbinato a un indennizzo una tantum versato da Fiat. E a un assegno garantito da Abp (25 mila euro a testa in cambio di una rinuncia all' assunzione promessa dall' accordo e a eventuali cause). E' inoltre partita la campagna di incentivazione di Abp anche nei confronti degli ultimi 153 rimasti in cassa integrazione. «Con alcuni abbiamo già stabilito l' accordo. Concederemo 33 mila euro a testa in cambio della solita liberatoria», dicono dal quartier generale di Abp. E poi ci sono 26 posti di lavoro in aziende dell' area. Una volta risolta la questione dei lavoratori ex Alfa, Abp conta di ultimare in 24-30 la creazione di un polo logistico nell' area di Arese. Ed è proprio qui che potrebbero entrare in gioco gli imprenditori cinesi di zona Paolo Sarpi. «Stiamo pensando a una sorta di Serravalle outlet dell' ingrosso», dice Luigi Sun, uno degli esponenti della comunità di via Paolo Sarpi. I cinesi coinvolti in prima persona nella trattativa con il comune preferiscono non parlare. Aspettano una convocazione dalla Regione. «Agli imprenditori interessati a trasferirsi abbiamo chiesto di compilare questionari che ci sono tornati incompleti», lamentava nei giorni scorsi il Pirellone. Ma la comunità cinese non ci sta: «Che qualche questionario torni incompleto mi pare fisiologico - osserva un esponente della comunità che preferisce non comparire -. Non vorremmo che dietro i mal di pancia della regione ci fosse un' obiezione politica di fondo. Il nostro è un progetto serio. In grado di portare ricchezza». Dal canto suo il Comune di Milano - che ha tutto l' interesse a che il trasloco vada a buon fine - getta acqua sul fuoco. Conclude il vicesindaco, Riccardo De Corato: «Le trattative sono appena all' inizio. Aspettiamo l' integrazione di informazioni richiesta alla comunità». rquerze@corriere.it * * * 200 LE MIGLIAIA di metri quadrati chieste dai cinesi * * * La scheda L' ALFA CHIUDE Con lo spostamento a Torino - Mirafiori della produzione della «Multipla ecologica», chiude nel 2002 il reparto carrozzeria della Fiat di Arese. Risultato: 1.023 lettere di cassa integrazione L' AREA Due milioni di metri quadrati di cui circa 1.200.000 della immobiliare Estate Sei (che farebbe riferimento all' imprenditore Marco Brunelli della Finiper). Il resto di proprietà di Abp, Alfa business park, società partecipata al 70 per cento dal colosso delle assicurazioni e dell' immobiliare, l' americana Aig Lincoln LE SCADENZE IL 25 settembre scadono l' accordo di programma e la convenzione urbanistica 
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